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Gemelli: trasferiti tutti gli infermieri del reparto 

Guerra di prof 
cardiochirurgia 
otto inchiesta 

Scambio di accuse roventi tra il primario e un chirurgo poi 
licenziato - Bloccata un'indagine sollecitata dalla CGIL 

L'intero staff infermieristico di cardiochirurgia del Policlinico Gemelli è stato trasferito in 
altri reparti dello stesso ospedale. Dall'oggi al domani è stato sostituito in blocco personale 
infermieristo che aveva maturato un'esperienza media di cinque anni in un settore altamen
te specialistico. Il terremoto è stato provocato pochi giorni dopo l'apertura di una inchiesta 
della magistratura sulla cardiochirurgia del Gemelli. Il giudice Giancarlo Armati sta infatti 
indagando sull'attività del reparto diretto dal prof. Francesco Intontì. Tutto è nato dalla 

denuncia di un ex-cardiochi-
rurgo (recentemente è stato 

Policlinico, 
ora il nodo è 
la direzione 

sanitaria 
Lavoratori e medici ospedalieri contra
ri alla nomina di un «universitario» 

La vecchia convenzione tra Regione e Università è scaduta 
nel maggio scorso; la nuova, che prevede il passaggio del 
Policlinico all'Università, ufficialmente è ferma al livello di 
bozza. C'è però chi teme che avanzi un progetto di attuazione 
strisciante della futuro convenzione. Testa di ponte di questo 
piano potrebbe essere la nomina del nuovo direttore sanita
rio. Il mandato dell'attuale direttore sanitario è scaduto in 
questi giorni e circolano voci che il suo probabile sostituto 
sarà scelto tra una terna di professori universitari. 

«Una sceita di questo tipo, considerando che la direzione 
del Policlinico è unica, significherebbe spostare di fatto la 
situazione verso il passaggio del Policlinico all'Università»: 
questo, in sintesi, il concetto espresso ieri mattina dai rappre
sentanti dell'Assemblea dei lavoratori, dai dipendenti (medi
ci e non) iscritti a CGIL, CISL, UIL e dall'ANAAO, (l'Associa
zione degli assistenti ed aiuti ospedalieri). Per la nomina del 
nuovo direttore sanitario — è stato detto — bisogna applica
re la legge ed in particolare l'art. 7 del DPR 128/69 che preve
de che l'incarico sia affidato al vicedirettore con maggiori 
titoli». Il posto spetterebbe cosi ad un «ospedaliero». Su questo 
punto, i promotori della conferenza stampa sono decisi a 
dare battaglia. Per mercoledì prossimo, giorno ih cui dovreb
be essere decisa la nomina, i lavoratori presidieranno la dire
zione sanitaria. «Se non basterà il presidio — ha detto Paolo 
Marchetti, delegato della CGIL — attueremo altre forme di 
lotta, non escluso lo sciopero». La conferenza stampa è stata 
anche l'occasione per «smascherare i tentativi di strumenta
lizzazione con i quali si cerca di presentare la soluzione uni
versitaria come la panacea di tutti i mali del Policlinico». E 
giù un lungo elenco di «referenze» delle strutture universita
rie. «I direttori delle cliniche fanno il bello e il cattivo tempo 
con una gestione particolarissima deiposti letto e del perso
nale senza rendere conto a nessuno». «Esistono 40 sale opera
torie, in maggioranza universitarie, ma ne funzionano seria
mente solo una quindicina». E poi ancora: «Su 80 laboratori di 
analisi solo uno è ospedaliero e da solo smaltisce il 50% del 
milione e mezzo di analisi che in un anno si fanno al Policli
nico. Per l'altra metà l'Università usa solo 3 laboratori. Il 
resto è impegnato nella didattica e nella ricerca. Esistono 75 
sezioni di radiologia ma su 100 mila lastre l'80% viene fatto 
dall'unica sezione ospedaliera». 

r.p. 

Giornalista del «Borghese» 
ferito a coltellate 

Un giornalista del settimanale «Il Borghese», Michele Calabre
se, 63 anni, è slato ferito a colpi dì coltello alle 5 di questa mattina 
da uno sconosciuto nei pressi della sua abitazione, nel quartiere 
Monte Sacro. Il giornalista, ricoverato all'ospedale San Giovanni 
con prognosi riservata, è stato affrontato da un giovane armato di 
coltello nell'atrio del palazzo dove abita mentre si accingeva a 
rientrare a casa. 

Nel 1990 la Romana Gas 
avrà un milione di utenti 

Entro il 1990 saranno più di un milione gli utenti della Romana 
Gas in provincia di Roma con un consumo di oltre 800 milioni di 
metri cubi. Queste le previsioni fatte da Cesare Condio. direttore 
deiritalgas - esercizio Romana Gas, nel corso del convegno dell'E-
NEA su «Risparmio energetico e pianificazione urbana». Nel pe
riodo '85-'90, saranno fatti investimenti per 380 miliardi. 

Occupato centro sportivo 
che sta cadendo a pezzi 

Una piscina e una palestra in via Mattia Battistini, costruiti 
appena tre anni fa e che vanno, inutilizzati, in rovina, sono stati 
occupati da un comitato di giovani in cerca di lavoro. Per sabato, 
nei locali del centro sportivo, hanno organizzato una manifestazio
ne con esibizioni di pallavolo, pallamano, boxe. E previsto anche 
un dibattito pubblico sui servizi e l'occupazione a cui hanno invi
tato tutte le forze politiche della circoscrizione. 

Ente Eur: interrogazione Pei 
sulla sostituzione di De Majo 

Chiediamo di conoscere le ragioni per cui si è proceduto alla 
sostituzione del commissario dell'Ente Eur di Majo. È questo il 
senso di una interrogazione al presidente del Consiglio Craxi, pre
sentata dal Pei (firmatari Colombini, Ciofi e Picchetti). Nell'inter
rogazione si chiede anche di sapere quali sono i criteri posti a base 
della scelta del nuovo commissario Francesco Spinelli e quale sia 
l'orientamento concreto del governo sul futuro dell'Ente Eur. 

Le medaglie per il 
40° della Resistenza 

La consegna della medaglia appositamente coniata dal Comune 
di Roma per il 40" della Resistenza proseguirà nelle prossime 
settimane rivolta a tutti i partigiani e patrioti romani. La richiesta 
per la consegna delle medaglie va inoltrata presso le tre associazio
ni partigiane ANPI, FIAP e FI VL. che curano l'iniziativa d'intesa 
con l'Amministrazione Comunale. Un apposito ufficio è stato co
stituito presso l'ANPI provinciale romana (Piazza Navona 68. tei. 
6545066) dalle 9 alle 12. 

licenziato) che ha fatto parte 
dell'equipe del prof. Intontì. 
Il dott. Luigi Catania, questo 
il nome del medico che accu
sa, ha invitato il magistrato 
ad indagare sulla morte di 
tre pazienti avvenuta nell'82. 
Il magistrato ha, per il mo
mento, inviato una comuni
cazione giudiziaria al prof. 
Intontì, mentre ha incarica
to due illustri clinici, il prof. 
Merli e il prof. Chidichlmo, 
ad effettuare una perizia sul
la scorta delle cartelle clini
che dei tre pazienti deceduti. 

Mentre l'inchiesta è anco
ra in corso, avviene il «blitz» 
del trasferimento del perso
nale. 

Normale avvicendamen
to? Forse. Di questi terremo
ti, magari meno eclatanti, ce 
ne sono stati anche in passa
to al «Gemelli». Il dott. Cata
nia in un tatzebao affisso 
nella bacheca della CGIL nel 
maggio scorso ricordava le 
dimissioni clamorose di due 
cardiochirurghi: il dott. 
Muss e il dott. Savona e il suo 
allontanamento nel maggio 
dell'80 seguito a distanza dì 
tre anni dal suo rientro deci
so da una sentenza del TAR 
confermata dal Consiglio di 
Stato. Tutti gli episodi sareb
bero legati a furenti contra
sti con il primario, prof. In
tenti. Sotto accusa viene 
messo il modo di dirigere il 
reparto da parte del prima
rio e si scende nei dettagli 
dell'attività chirurgica vera 
e propria. 

Tra le altre accuse che il 
dott. Catania lancia contro il 
prof. Intontì c'è quella pe
santissima, di aver magnifi
cato i risultati di una protesi 
valvolare con il supporto di 
dati ed esami che sarebbero 
stati inventati di sana pian
ta. L'episodio si riferisce ad 
una relazione tenuta dal 
prof. Intontì nel corso di un 
convegno internazionale 
svoltosi a Lisbona nell'81. In 
quell'occasione il prof. In
tontì parlò dell'esperienza 
fatta su 38 pazienti ai quali 
era stato applicato un nuovo 
modello di valvola cardìaca. 
La buona funzionalità della 
protesi venne illustrata con 
dovizia di dati e parametri 
clinici. La relazione del prof. 
Intonti venne poi usata dalla 
ditta produttrice per presen
tare la nuova protesi. 

Il dotL Catania sostiene, 
invece, che sì tratta di un fal
so perché per provare la fun
zionalità di una valvola car
diaca è necessario un esame 
particolare: il cateterisma 
intrasettale. Esame che — 
sottiene il dott. Catania — al 
•Gemelli» non è mai stato 
fatto per la semplice ragione 
che l'ospedale, fra le sue at
trezzature, non ha mai avuto 
gli strumenti adatti. Il prof. 
Intonti, visto il tatzebao, in
via una lunga lettera alla 
CGIL per replicare anche se 
avverte che la risposta «non 
ha lo scopo di accettare pro
vocazioni, né di contraddire 
affermazioni che anche ad 
un lettore distratto appaiono 
facilmente risibili». 

Forse è per questo motivo 
che nella lettera non affron
ta la questione della protesi 
valvolare. Quello che preoc
cupa soprattutto il prof. In
tontì è di inquadrare la per
sonalità e la professionalità 
del dott. Catania, che viene. 
in parole povere, accusato di 
scarso attaccamento al lavo
ro. Si ricorda la sua abitudi
ne di arrivare al «Gemelli» a 
bordo di una Rolls Royce, le 
sue lunghe assenze per ma
lattia. Le accuse del dott Ca
tania vengono liquidate co
me un colpo di coda di chi sa 
di andare incontro ad un 
giudizio negativo da parte 
del Consìglio di Facoltà sulla 
sua attività con la conse
guenza di perdere il posto di 
assistente incaricato. 

La CGIL di fronte a questo 
tourbillon di accuse e con-
troaccuse per fare chiarezza 
chiese la nomina dì una 
commissione d'inchiesta. La 
richiesta non venne accolta. 
Ora tutto è nelle mani della 
magistratura. La speranza è 
che al più presto si arrivi ad 
una conclusione per sgom
brare il campo da ogni so
spetto e, una volta accertata 
la verità, restituire fiducia e 
certezza soprattutto a chi è 
costretto a fare i conti con 
l'ospedale: al malato. 

Ronaldo Pergolini 

Arrestato l'ex amante della cameriera gettata nel Tevere 

Tradito dalle lettere? 
ii « ! giallo» della donna decapitata 
forse l'ha sciolto una chiromante 

Il magistrato ha convalidato il fermo di Osvaldo Migliori, agente di custodia - Non accettava di troncare 
la relazione - La vittima s'era rivolta ad una «veggente», che ha portato delle lettere alla polizia 

Il racconto di una chiroman
te e qualche frammento di let
tera d'amore hanno dato una 
evolta decisiva alle indagini 
sull'omicidio di Anna Maria 
Ponza, !a donna decapitata e 
gettata nelle acque del Tevere. 
Osvaldo Migliori, un agente di 
custodia, impiegato come auti
sta presso la scuola di forma
zione dti personale del carcere 
di Ca^al del Marmo è ora l'indi
ziati' numero uno di questa sto
ria macabra e intricata. La po
lizia. che lo aveva interrogato 
nei giorni scorsi, aveva deciso 
di trattenerlo in Questura per
ché nel suo racconto vi era 
qualche punto poco chiaro, ma 
si trattava di semplici e vaghi 
sospetti Dopo le rivelazioni 
della chiromante, il magistrato, 
Margherita Gerunda, ha con
fermato il fermo di polizia giu
diziaria. E accusato di omicidio 
aggravato, sevizie e occulta
mento di cadavere. 

L'uomo, che è nato a Valle 
Forza, in provincia di Fresino
ne ha 44 anni, è sposato e padre 
di tre tìgli, due gemelli di 11 
anni e una ragazza di 15. Aveva 
conosciuto Anna Maria Ponza 
due anni fa al Rosen hotel, do
ve la donna lavorava come ca
meriera e lui si occupava a tem
po perso di fare delle piccole 
riparazioni. In uno dei box del 
garage dell'albergo aveva anche 
un piccolo ripostiglio dove in
sieme ad un suo vecchio amico 

teneva tutti gli arnesi da lavo
ro. 

Durante l'interrogatorio 
aveva negato di avere avuto con 
Anna Ponza qualcosa di più se 
non dei semplici rapporti di la
voro ma non aveva saputo dir 
nulla sulla mattina del 6 no
vembre, il giorno in cui la don
na scomparve (e presumibil
mente venne uccisa). 

Che fosse stato legato senti
mentalmente alla cameriera 
del Rosen hotel era un semplice 
sospetto, confermato però dalle 
testimonianze degli altri impie
gati dell'albergo. «Le stava 
sempre attorno» hanno raccon
tato. Ma negli ultimi tempi i 
loro rapporti avevano preso 
una brutta piega. Anna Maria. 
ossessionata dalle insistenze 
dell'uomo, ogni tanto scoppia
va a piangere, mentre lui era 
sempre più cupo e nervoso. 
Persino i suoi superiori al car
cere minorile gli avevano consi
gliato un periodo di riposo. E 
tutto quello che aveva in mano 
la polizia fino a che una chiro
mante non si è presentata negli 
uffici di Nicola Cavaliere, capo 
della squadra omicidi. 

Aveva con se un pacchettino 
dove teneva racchiusi dei fram
menti di lettere d'amore. «Non 
posso più vìvere, abbi pietà di 
me». «Senza di te io non esisto». 
«Sono pazzo d'amore se mi lasci 
potrei fare una sciocchezza» era 
scritto in alcuni ritagli di carta 
con calligrafia incerta. In altri 

foglietti i messaggi disperati si 
trasformavano in minacce: «Se 
mi lasci dico tutto a tuo mari
to», e ancora: «Se mi abbandoni 
ti rovino». Facevano parte di un 
pacchetto di lettere portate alla 
chiromante da Anna Maria 
Ponza. Mesi fa, disperata per la 
persecuzione dell'uomo, era an
data a trovarla chiedendo alla 
veggente di fare «una fattura» 
perché luomo la lasciasse in pa

ce. «Non so più a chi rivolgermi 
— le aveva detto — mi aiuti 
lei». Le lettere non erano mai 
firmate, solo in alcune compa
rivano le iniziali di Osvaldo Mi
gliori. La calligrafia, però, sem
bra proprio la stessa di un'altra 
lettera che capitò per caso nelle 
mani della figlia di Anna Maria 
Ponza. Era nascosta nella carta 
d'argento di una cioccolata. 

Negli ultimi mesi, da quando 

la cameriera sembrava decisa a 
interrompere la relazione, l'uo
mo le faceva trovare messaggi 
ovunque. Una sera, non riu
scendo a parlare con lei le ave
va nascosto un biglietto d'amo
re proprio nell'involucro della 
cioccolata. Solo che Anna Ma
ria Ponza, invece di mangiarla, 
l'aveva portata a casa e riposta 
nel frigorifero. É così che il 
messaggio è arrivato nelle mani 

della figlia. Tra le altre cose si 
parlava di un appuntamento 
•al solito posto», proprio all'an
golo tra la via Cassia e il Rac
cordo anulare. Ed è in quell'in
crocio che il giorno dopo la 
scomparsa di Anna Maria Pon
za la polizia ha trovato l'auto 
della donna, con la giacca e la 
borsetta. 

Osvaldo Migliori ha ammes
so che la mattina del 6 novem
bre era proprio lui l'uomo con 
cui la cameriera aveva un ap
puntamento, ma ripete con 
ostinazione che le lettere non 
sono sue. Anche di fronte ad al
tri indizi la guardia carceraria 
continua a negare. In un orti
cello che l'uomo coltiva nei 
pressi di Casal del Marmo gli 
agenti hanno trovato una tuta 
sporca di sangue. «E per via del
le galline e delle oche» si difen
de Osvaldo Migliori. Un altro 
particolare: nell auto del secon
dino mancano i tappetini e la 
ruota di scorta e nel laboratorio 
proprio sotto l'albergo ci sono 
decine di corde da serranda co
me quella trovata attorno alla 
vita di Anna Maria Ponza, 
quando venne ripescata nel-
1 acqua. Sono solo indizi, anche 
se pesanti. Ma Osvaldo Miglio
ri continua a ripetere di essere 
innocente. 

Carla Chelo 
NELLE FOTO: il corpo di Anna 
Maria Ponza sulla banchina 
del Tevere. In alto: Osvaldo 
Migliori 

Danilo Sbarra ricercato dalla polizia 

Vendeva case sigillate 
boss amico di Nicoletti 

Tra i due un affare di 3 miliardi a Montecatini - Un arresto 

L'accusa è di associazione per delinquere e 
malversazione: a formularla e stato il pubbli
co ministero Margherita Gerunda. In carce
re. per ora, è finito soltanto l'avvocato Gio
vanni Manni, arrestato dal commissario 
Gianni Carnevale. I suoi complici, invece, 
l'avvocato Vittorio Valvo e l'imprenditore 
Danilo Sbarra sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce. I tre, secondo l'accusa, avreb
bero messo in vendita una settantina di ap
partamenti di un complesso residenziale sul
la Casilina, posto sotto sequestro dalla magi
stratura e di cui gli avvocati erano stati no
minati custodi giudiziari. 

L'imprenditore Sbarra, accusato di aver 
ricettato denaro dalla provenienza oscura, è 
un personaggio già salito alla ribalta della 
cronaca nera, poiché inquisito per l'omicidio 
di Domenico Balducci, un boss ucciso in cir
costanze misteriose. Sbarra era in rapporti di 
affari con lui. Ma l'imprenditore, titolare di 
numerose società, aveva anche altre amicizie 
«compromettenti». Infatti poco prima che 
scattassero le manette per la vicenda di Tor 
Vergata aveva venduto a Enrico Nicoletti, 
l'imprenditore «faccendiere», un rustico del 
valore di tre miliardi, a Montecatini, la citta
dina termale della Toscana, per trasformarlo 
in un albergo di lusso. Dalle intercettazioni 
teleloniche risultano inoltre numerosi rap

porti d'affari tra i due. 
Il nome di Sbarra è stato anche accostato 

ad altri boss della più grossa malavita roma
na, tra cui Danilo Abbruciati (morto durante 
un attentato al dirigente del Banco Ambro
siano Roberto Rosone), Ernesto Diotallevi 
del clan Carboni e tanti altri. È stato anche 
denunciato nel 1981 dalla squadra Mobile ro
mana per aver partecipato, con un'altra ven
tina di persone, ad un summit della camorra, 
in un villino sulla Cristoforo Colombo. Il no
me di Sbarra compariva nelle agendine tele
foniche di Tommaso Buscetta. 

Ora Danilo Sbarra è ricercato per un enne
simo «affare» illegale assieme agli avvocati 
Manni e Valvo. L'indagine della dottoressa 
Gerunda è partita da una documentazione 
trasmessa alla Procura dal tribunale civile 
che spiega come i tre accusati abbiano ven
duto, in tre anni, una settantina di apparta
menti di un complesso edilizio sotto seque
stro, «Pieno sole», costruito dalla omonima 
società in via Lepetit al Casilino Nuovo. Il 
provvedimento giudiziario fu deciso dopo 
una istanza delle banche che non avevano 
più riavuto indietro alcune somme di denaro 
concesse in mutuo ai costruttori del com
plesso residenziale. 

Intanto la polizia ha sequestrato presso lo 
studio di un commercialista, anche tutti gli 
atti di compravendita degli appartamenti. 

«Per una scuola moderna» pubblica e laica» 

I genitori democratici 
presentano la loro lista 
Apre l'elenco dei 14 candidati il saggista Beniamino Placido 

«Per una scuola moder
na, pubblica e laica». E lo 
slogan della lista numero 1 
con cui il Coordinamento 
dei genitori democratici si 
accinge a partecipare alle 
prossime elezioni per il rin
novo del consiglio scolasti
co provinciale previste per 
il 16 e il 17 dicembre. 

Programma e candidati 
— l'elenco si apre con un 
nome illustre, quello del 
saggista Beniamino Placi
do — sono stati presentati 
ieri mattina dai rappresen
tanti del Cgd in una confe
renza stampa, eli progresso 
tecnologico è l'elemento 
prevalente che caratterizza 
la nostra epoca — ha detto 
Maria Rosa Vitale — e già 
sta trasformando la vita in 
famiglia, il lavoro, il rap
porto con gli altri e il tempo 
libero.Il futuro dei nostri fi
gli quindi dipenderà in lar-
f;a misura anche dal con
rollo e dall'applicazione 

delle nuove tecnologie. Per 

questo vogliamo che la 
scuola sia messa in grado 
di fornire a tutti gli alunni 
gli elementi formativi ne
cessari per conoscere e usa
re i nuovi linguaggi*. 

La scuola inoltre, secon
do il Cgd, deve essere pub
blica: a tutti i bambini deb
bono essere offerte le stesse 
possibilità di apprendi
mento offerte dalla istitu
zione nella reciproca accet
tazione e rispetto, senza di
visioni di razza, stato socia
le, credenza religiosa e con
dizioni personali. E laica. 
Ovvero deve garantire il 
pluralismo ed essere pro-
motrice di conoscenza, di 
confronto, senso critico, li
bertà di scelta e tolleranza 
in ogni campo di pensiero. 

Durante l'incontro il 
Coordinamento dei genito
ri democratici ha sottoli
neato l'importanza della 
scadenza elettorale (il con
siglio scolastico provincia

le, sia pure a titolo consulti
vo, è competente tra l'altro 
delle iniziative per l'adem
pimento dell'obbligo scola
stico e del diritto allo stu
dio), ricordando come la 
partecipazione dei genitori, 
anche se minoritaria e 
spesso mortificata, abbia 
costituito in questi ultimi 
anni una spinta decisiva e 
ha rivolto un appello a non 
disertare la consultazione. 

Votando per la lista nu
mero uno si potrà scegliere 
tra quattordici candidati 
che sono, oltre a Beniamino 
Placido, Rodolfo Buggiani, 
Giovanni Cavarocchi Zan-
grilli, Maria Rosa Cerrac-
chio Vitale, Annamaria Del 
Monte Masini, Margarete 
Durst Bendusi, Dina Libe
ratore Roggi, Germana 
Magni Vetere, Oreste Pe-
trosemolo, Renato Porzia-
ni, Ada Rovero Polizzano, 
Amadeo Salvatori, Claudio 
Stanzani, Grazia Terenzio 
Melchiorre. 

I casi esemplari di Anzio e Marino: crisi a catena e interventi della magistratura 

L'inglorioso tramonto delle giunte bilanciate 
•Lo scioglimento anticipa

to del Consiglio comunale di 
Anzio e quello ormai non 
eludibile di Marino costitui
scono il grave, ma inevitabi
le sbocco di lunghi mesi di 
crisi lacerante e paralisi am
ministrativa. che hanno pro
dotto guasti profondi nel tes
suto politico-istituzionale, 
sociale ed economico di que
ste due fra le più significati
ve realtà del territorio della 
Federazione dei Castelli». 

In un lungo documento il 
comitato direttivo della Fe
derazione dei Castelli inter
viene sulla crisi politica che 
investe comuni e USL gover
nati dall'alleanza pentapar-
tita nelle sue varie espressio
ni ed articolazioni locali. 

Le situazioni particolari di 
Anzio e Marino sono proprio 
l'esemplificazione di un'in
governabilità dovuta a con
flittualità e litigiosità inter
ne ai due partiti «portanti» 
delle maggioranze: la DC e il 
PSI. Ad Anzio, dove la De
mocrazia cristiana ha 14 
consiglieri su 30, il Consiglio 
comunale è stato sciolto un 
mese fa e si è insediato il 
commissario prefettizio il 
quale deve fissare la data 
delle elezioni (che presumi
bilmente coincideranno con 
le •amministrative» naziona
li). La crisi della coalizione di 
cui facevano parte DC. PSDI 
e PRI si è trascinata per ben 
undici mesi, durante i quali 
si sono dimessi tutti gli as
sessori, ma non il sindaco, 
Piero Marlgliani, costretto 

poi a lasciare la poltrona per 
«cause di forza maggiore». 
Marigliani (de), infatti, è sta
to condannato per truffa ag
gravata e all'interdizione dai 
pubblici uffici per due anni. 
per una vicenda legata al
l'amministrazione dell'ospe
dale da lui presieduto nel *79. 

•La realta di Anzio — dico
no i comunisti dei Castelli — 
evidenzia quanto la questio
ne morale incida nella crisi 
della Democrazia cristiana. 
Essa, infatti, si dimostra in
capace di fare pulizia al suo 
interno mettendo da parte 
personaggi compromessi e 
discussi e incapace anche di 
garantire una gestione tra

sparente e democratica della 
cosa pubblica». 

•I risultati della teorìa del
le "giunte bilanciate* — af
ferma il documento — anzi
ché assicurare maggiore sta
bilità e governabilità nei Co
muni e alla Regione Lazio 
(come avevano propugnato i 
suoi proponenti) si è risolta 
essenzialmente nel puntella
re un sistema di potere già 
scosso e messo in discussio
ne dal voto popolare, ponen
do in essere il configurarsi — 
connesso alla questione mo
rale — anche di una più ge
nerale questione democrati
ca».. 

E questo il caso di Marino 

«feudo* ' dell'ex presidente 
della giunta regionale e ora 
sottosegretario, Giulio San
tarelli, dove un centro-sini
stra voluto «a forza» dai so
cialisti divisi in «fazioni», 
dall'83 in poi non è riucito a 
governare. La maggioranza 
DC-PSI-PSDI, passando da 
una crisi all'altra, ha brucia
to ben quattro sindaci in un 
anno e mezzo, di cui tre so
cialisti e uno repubblicano, 
eletto però, dalle minoranze 
(PCI e PRI) in uno slancio di 
conciliazione. Conclusione: 
poiché non si era riusciti 
neppure a presentare il bi
lancio di previsione, è stato 

nominato un commissario 
•ad acta», il quale al momen
to della votazione si è trovato 
con l'aula vuota. La DC, in
fatti. non si è presentata, fa
vorendo di fatto lo sciogli-

. mento del Consìglio che il 
prefetto dovrebbe effettuare 
nella prossima settimana. 

II PCI, primo partito della 
cittadina e con 10 consiglieri 
su 30, vista l'impossibilità 
assoluta di un accordo poli
tico che dia stabilità e certez
za al Comune, è favorevole a 
questo punto a rimettere il 
mandato agli elettori. Senza 
contare che anche a Marino 
la magistratura è andata ad 

C'è anche la casa delle «sacerdotesse dell'amo
re» negli itinerari archeologici organizzati dalla 
Provincia di Roma in occasione delle celebrazio
ni previste nel corso del 1935, anno dedicato agli 
etruschi. Questo viaggio sulle orme di un popolo 
che non ha mai smesso di affascinare studiosi ed 
appassionati dell'antichità, prenderà il via oggi 
proprio da Pyrgi (l'attuale Santa Severa), dove 
scavi effettuati nel '57 riportarono alla luce i resti 
di uno dei più ricchi Santuari del Mediterraneo 
occidentale e scavi recenti (condotti nel settem
bre scorso) dal prof. Colonna hanno riproposto 
altri segreti, come quello che avvolge i resti di un 
edificio, che secondo una delle ipotesi più proba
bili sarebbe la casa delle «sacerdotesse dell'amo
re». 

Gli itinerari organizzati dalla Provincia sono 
sei e comprendono importanti località dove la 
civiltà etnisca diventò ricca e fiorente. Ciascuno 
di questi itinerari durerà mezza giornata (dalle 8 
alle 14) e sarà percorso una volta alla settimana 

Una gita 
al giorno 
versoi 
segreti 
etruschi 

fino al giugno 1935 da un pullman di 50 posti. Le 
visite saranno gratuite e guidate. 

Le scuole ed i centri anziani saranno tra i pri
mi ad usufruire dell'iniziativa illustrata ieri mat
tina, nel corso di una conferenza-stampa, dal 
presidente della Provincia Roberto Lovari e dal
l'assessore provinciale alla cultura Lina Ciuffìnì. 
Questo il programma degli itinerari ogni lunedì 
verranno fatte visite al Museo etrusco (presso i 
Musei Vaticani) o, in alternativa, a Trevignano e 
Veio, ogni martedì, invece, si andrà a Cerveteri, ì) 
mercoledì sarà dedicato al Museo nazionale di 
Villa Giulia, il giovedì ai Monti della Tolfa ed ai 
Musei di Allumiere e di Tolfa, il venerdì verrà 
visitato il litorale Cerite da Palo a Civitavecchia: 
Antiquarium, Scavi di Pyrgi e museo nazionale 
di Civitavecchia, il sabato, infine, sarà dedicato 
agli Etruschi e Roma. L'itinerario, quindi, com
prenderà la Valle del Foro, la Cloaca Massima, il 
Tempio dì Giove Capitolino e le rovine del San
tuario del Portonaccio a Veio. 

occuparsi dell'amministra
zione pubblica. 

Il giudizio politico genera
le della Federazione dei Ca
stelli è che si è «pervenuti in 
più partì a livelli di arrogan
za, mortificazione, precarie
tà nel ruolo delle assemblee 
elettive, di insofferenza nei 
confronti del legittimo con
trollo da parte dell'opposi
zione sulle attività delle 
giunte; di fenomeni di inqui
namento malavitoso e di 
corruttela, che espongono la 
vita di alcuni Comuni e USL 
all'azione periodica, lecita e 
necessaria, della magistra
tura. Tutto questo — dicono 
i comunisti — ha accentuato 
i margini di scollamento, sfi
ducia e distacco dalle istitu
zioni e dalla politica tra i di
versi strati sociali». 

Che fare, dunque? «Fonda
mentale e prioritario — per il 
PCI — è che nell'azione risa-
natrice per il rinnovamento 
e la moralizzazione della vita 
pubblica, attraverso la rifor
ma degli assetti delle auto
nomie e della finanza locale 
e il rilancio del regionalismo, 
si sviluppi l'impegno di tutti. 
I comunisti in prospettiva 
delle elezioni dell'85 sono 
impegnati ad agire concreta
mente in uno spìrito di con
fronto aperto e unitario per 
consolidare ed estendere nel 
tessuto locale maggioranze 
democratiche dì sinistra e di 
progresso». 

Anna Morelli 
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